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RILEGGERE 1L LATERANO ANTICO

Nel mio contributo cercherd di dare un’idea d’insieme del
valore storico, topografico e archeologico del patrimonio che
si trova al di sotto della struttura dell’Ospedale. Vorrei pero
premettere un ringraziamento: nel corso di questo lavoro ho
trovato uno spirito di collaborazione ideale, sia da parte dell’A-
zienda Ospedaliera, che da parte della Soprintendenza. Parlia-
mo infatti di un progetto che non nasce ieri, ma che ¢ stato co-
struito con pazienza negli anni. Abbiamo visto con la relazione
della collega Simona Morretta come le ricerche archeologiche
siano iniziate molto tempo fa, ma anche l'attuale equipe si ¢
sviluppata grazie a una lunga e cordiale collaborazione che ha
consolidato il rapporto scientifico e umano tra i suoi membri e
tra le istituzioni che essi rappresentano. Va sottolineato questo
aspetto perché le cose non nascono per magia — come una cer-
ta retorica dell’eccellenza di voga oggi lascerebbe credere — ma
vanno costruite con impegno duraturo. Devo infine ricordare
che alle istituzioni presenti in questa conferenza va aggiunta
la British School di Roma, rappresentata in questa occasione
dal collega Stephen Kay, che da anni fornisce un supporto e un
contributo fondamentale alla ricerca.

Vengo dunque al discorso pil strettamente storico e arche-
ologico. L’area dell'ospedale si colloca in una fascia interessante
da un punto di vista della storia urbana: all’esterno della cinta
delle mura repubblicane — le c¢d. Mura Serviane — e all’inter-
no di quella di etd imperiale, le Mura Aureliane. Sia in epoca
repubblicana che durante I'impero essa era perd esterna al po-
merio, ossia al confine giuridico-sacrale della citta che divide-
va l'area che ricadeva nelle competenze dei magistrati civili da
quella sotto la potesta del potere militare — i magistrati dotati di
imperium. La fascia in cui si trova 'Ospedale era anche quella
che permetteva 'osmosi tra la cittd e la campagna: nella ricerca
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My contribution aims to provide a picture of the historical,
topographical and archaeological significance of the remains
that lay underneath the buildings of the Hospital. I would like
to begin with by expressing my gratitude: in the course of this
project I found an ideal spirit of collaboration, both from the
Administration of the Hospital and from the Soprintendenza.
We are talking about a project that was not born yesterday but
that was built with patience over the years. As our colleague
Simona Morretta explained in her paper, archaeological re-
searches began a long time ago, but the current team was
also built over a long collaboration that has consolidated the
scientific and human relationship between its members and
between the institutions they represent. This aspect should
be emphasized because things do not happen by magic - as
a certain rhetoric of the excellence fashionable today would
let us believe - but must be built with lasting commitment.
Finally, I must point out that the British School at Rome,
represented on this occasion by my colleague Stephen Kay,
should be added to the institutions present at this conference
because for years has been providing fundamental support
and contribution to our common research.

I will move now to the more strictly historical and archae-
ological discourse. The area of the Hospital is located in a
district which is particularly interesting from the point of
view of the urban history of Rome: it was located outside the
Republican walls - the so-called Servian Walls - and within
the imperial age boundaries of the Aurelian Walls. However,
during both the Republic and the Empire it was located out-
side the pomerium, the juridical and sacral boundary of the
city that divided the space under the jurisdiction of the civil
magistrates from that under military power, i.e. the power of
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piazza 8. Giovanni

in Laterano

via dei Laterani

FIG. 1

Carta archeologica dell’area lateranense. 1. Mura Aureliane; 2. Castra Nova Equitum Singularium al di sotto della Basilica
Lateranense; 3. Domus sotto 'INPS; 4. Peristilio sotto la Corsia Mazzoni; S. Terme a sud della Corsia Folchi; 6. Cortili con
vasche e dolii; 7. Domus dei Quintili; 8. Tomba a camera medio-repubblicana; 9. Strutture sotto la Scuola infermiere.
Archaeological map of the Lateran area. 1. Aurelian Walls; 2. Castra Nova Equitum Singularium under the Lateran Basilica;

3. Domus under the National Social Security Institute; 4. Peristyle under Corsia Mazzoni; 5. Baths to the south of Corsia

Folchi; 6. Courtyards with basins and dolia; 7. Domus of the Quintilii; 8. Mid-republican chamber tomb; 9. Excavation under
the nursing school.




archeologica e storica abbiamo visto negli ultimi anni un gran
numero di contributi per capire come funzionasse la citta di
Roma e in particolare il suo centro monumentale, e molti altri
studi sono stati dedicati al sistema di produzione della campa-
gna. Tuttavia il punto di contatto tra loro, ossia come queste
due realtd si connettessero, non ¢ stato trattato mentre ¢ un
tema fondamentale che merita attenzione.

L’area ha presenze monumentali molto importanti e in par-
ticolare vanno ricordati i Castra Nova Equitum Singularium,’
la caserma dei cavalieri scelti costruita da Settimio Severo per la
sua guardia del corpo a cavallo, potremmo definirli forse i suoi
“corazzieri”. La caserma si trova sotto la basilica di S. Giovanni
(F1G. 1.2): I'equipe di Newcastle e di Firenze ha incominciato a
rilevare quei resti in maniera sistematica a partire dal 2012, poi
abbiamo pensato che, per avere una comprensione topografica
di maggiore respiro, avremmo dovuto — per cosi dire — attraver-
sare la strada, via del’Amba Aradam, e includere nella ricerca
l’area di pertinenza dell’Ospedale di S. Giovanni.

Abbiamo cosi potuto attivare la convenzione di cui si ¢ gia
detto e incominciare il lavoro su un complesso fitto di presen-
ze, come si vede chiaramente dalla carta archeologica (F1G. 1).
Non si tratta di esaminare un singolo reperto o un singolo
monumento, ma di fare un discorso topografico che include
la ricostruzione della evoluzione geomorfologica dell’area, per-
ché — come ha detto 'arch. Pontoriero — 'orografia ¢ cambiata
in maniera notevole dall’antichita a oggi. Quel che a noi oggi
sembra una zona piana o di modesta pendenza aveva in realta
una serie di dislivelli accentuati e molto piu articolati. Per capi-
re le grandi linee dell’'urbanistica antica di questa zona possia-
mo esaminare una visione aerea: da un lato correva la via che
il Colini identifica con la via Tuscolana,? un percorso che ha
lasciato una traccia nell'orientamento degli edifici moderni.
Era la via che gia in etd repubblicana usciva da Roma verso la
campagna in direzione sud-est, essa scendeva superando salti di
quota notevoli, quelli che furono sfruttati in chiave difensiva
dalla Mura Aureliane (F16. 1.1), ma che gia nel I e nel II secolo
d.C. erano regolarizzati da sostruzioni. Siamo infatti sul ciglio
della collina del Celio. Anche sul lato della piazza di Porta S.
Giovanni esistevano forti dislivelli, che nel corso del XVIII e
XIX secolo sono stati addolciti: si riconoscono bene in alcune

1. HayNEs, LIvErRaNT 2020.
2. CoLINI 1944, 321-322, fig. 261.
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the magistrates endowed with imperium. The belt around the
city where the Hospital is now located allowed the osmosis
between the ancient city and its countryside. A large num-
ber of recent archaeological and historical researches have
looked at how the city of Rome worked, focussing particularly
on its monumental centre. Many other studies have been de-
voted to the production systems located in the countryside.
However, the contact between the two, or better how these
two realities connected, has never been dealt with all the at-
tention this fundamental issue deserves.

The area has very important monumental structures like
the Castra Nova Equitum Singularium,' the barracks built by
Emperor Septimius Severus for the equestrian unit of his
bodyguard. We could call them perhaps his “corazzieri”, using
the modern name of the Italian President’s honour guard. The
barracks are located under the basilica of St. John (F1G. 1.2):
the team of Newcastle and Florence began surveying the re-
mains in a systematic way in 2012. Later, in order to get a
wider topographical understanding of the area, we decided
we should cross the street - so to speak - namely via dell’Am-
ba Aradam, and include the area occupied by the Hospital of
St. John in the research.

We have thus been able to sign the already mentioned
agreement with the Hospital and the Soprintendenza and
begin the work on a complex full of important archaeological
remains, as the archaeological map clearly shows (F1G. 1). It
is not a question of examining a single find or a single mon-
ument, rather to develop a topographical discourse that in-
cludes the reconstruction of the geomorphological evolution
of the area, because the orography underwent considerable
changes since antiquity to the present day. What seems to
us today to be a flat or slightly sloping area, in ancient times
featured a series of important and much more articulated el-
evations. To understand the main lines of the ancient urban
planning of this area we can examine an aerial vision: the
road that Antonio Maria Colini identified as Via Tusculana?
ran on one side and its path has left a trace in the orientation
of modern buildings. Since the Republic the road left Rome,
running south-east towards the countryside and overcoming
a consistent drop in height: the slopes of the Caelian Hill

1. HAYNES, LIVERANI 2020.
2. COLINI 1944, 321-322, fig. 261.
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FIG. 2

vedute seicentesche anteriori alla realizzazione della facciata at-
tuale della basilica, quella dell’architetto Galilei (F16. 2), e allo
spostamento del nicchione del Triclinio Leoniano nel suo luo-
go attuale accanto alla Scala Santa. Si riconosce un lungo mu-
raglione di terrazzamento che corre approssimativamente tra la
Scala Santa e il sagrato della basilica. Si capisce facilmente quan-
to fosse brusco il salto di quota in corrispondenza dell’attuale
piazza e allo stesso tempo quanto sia importante ricostruire
preliminarmente la geomorfologia di epoca romana che costi-
tuisce il nostro palinsesto.

Partiamo ora dalle evidenze pil antiche nell’area dell’Ospe-
dale: gli scavi Scrinari hanno messo in luce alcune sepolture tra
cui una tomba a camera medio-repubblicana (F1G. 1.8) con sar-
cofagi lisci in tufo e un bel corredo della seconda meta del IV

Paolo Anesi (Roma, 1697-1773), veduta della Basilica Lateranense da est (foto Museo Diocesano, Milano).
Paolo Anesi (Rome, 1697-1773), View of the Lateran Basilica from the East (Photo: Diocesan Museum, Milan).

exploited since the third century by the Aurelian Wall (F1G. 1.1),
but regularized by substructures already during the first and
second centuries AD. Strong differences in height were also
present on the other side, where Piazza Porta S. Giovanni
now is, but during the eighteenth and nineteenth centuries
they were softened. This descent is still recognisable in some
seventeenth-century views (FIG. 2), before Alessandro Galilei
built the current facade of the basilica and the niche of the
Leonian Triclinium was moved to its present location near
the sanctuary of the Scala Sancta. The historical views of the
area show a long terracing wall running approximately be-
tween the Scala Sancta and the churchyard of the basilica. It
is easy to understand how abrupt the drop in height was in
the present square and, at the same time, how important it



o dell’inizio del III sec. a.C.? In questo momento siamo in una
zona esterna alla cittd lungo una strada importante, dunque ¢
naturale trovare delle sepolture. Altra presenza interessante ¢
un piccolo luogo di culto con terrecotte votive, sempre databili
al IIT sec. a.C.* Alla fine del I secolo a.C. e nel corso del I sec.
d.C. l'area viene urbanizzata.

A questa fase appartengono le strutture che si sono gia ri-
conosciute nelle foto di scavo mostrate da Simona Morretta.
Possiamo ricordare la grande e ricca domus che si trova al di sot-
to della Corsia Mazzoni.” Si riconosce un peristilio (F16. 1.4) a
fianco del quale, sul lato meridionale, quello verso la basilica, si
dispone un ninfeo. All'estremitd opposta, sotto il cortile adia-
cente alla Corsia Folchi ¢ stato rinvenuto invece un complesso
termale (F16. 1.5), che doveva far parte della stessa domus. La
struttura ¢ conservata per un notevole elevato e costituisce un
indicatore importante per Ialto livello di questa residenza. Si
pone infatti il problema della proprieta della domus: possiamo
tentare di dare una risposta incrociando i dati delle fonti lette-
rarie con quelli epigrafici. La Storia Augusta, una raccolta di
biografie imperiali della fine del IV sec. d.C., narra nella vita di
Marco Aurelio (1.5, 7; 5,3) che Pimperatore nacque e visse da
bambino negli hort; della madre. Con il termine bort7 i Roma-
ni intendevano una sorta di villa urbana, una residenza in cui,
accanto alle strutture della casa, esistevano spazi aperti, giardini
e padiglioni. Quando venne adottato da Antonino Pio, Marco
si dovette trasferire nel palazzo imperiale, ma abbandond que-
sti horti con rimpianto. Per precisare questa prima indicazione
possiamo giovarci delle indicazioni che ricaviamo dalle fistole
acquarie rinvenute in quest’area, dei tubi di piombo cio¢ che
recano iscritto al genitivo il nome del titolare della concessione:
Domizia Lucilla, la madre dell’imperatore.® L'edificio inoltre
ha strutture in laterizio con mattoni che recano il bollo delle
fabbriche della stessa Domizia Lucilla.

Accanto alle strutture nobili che abbiamo visto finora, il
complesso degli horti doveva comprendere anche spazi a de-
stinazione produttiva, perché sotto la nuova ala dell'ospedale
sono emersi dei cortili con vasche e una serie di grandi dolii
per lo stoccaggio delle derrate (F16. 1.6). Questo elemento ¢

3. SCRINARI 1968-1969; Liss1 CARONNA 1973; SCRINARI 1995, 17-30.
4. SCRINARI 1995, 30-40.

s. SCRINARI 1995, 50-152; LIVERANT 2004, 34-38.

6. SCRINARI 1995, 97,109, 331 C 3.
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is to reconstruct the geomorphology of the Roman era that
constitutes our palimpsest.

Let's start now from the oldest evidence in the area of the
Hospital: Scrinari’s excavations have highlighted some buri-
als including a Mid-Republican chamber tomb (F1G. 1.8) with
plain tuff sarcophagi and beautiful grave goods of the second
half of the fourth or early third centuries BC.3 At that time,
the area was outside the city, along an important road, so that
it is natural to find burials. Another interesting find is a small
shrine with votive terracottas, dated to the third century BC.#
At the end of the first century BC and during the first century
AD, the area was developed and became part of the city.

The structures we have already seen in the photos of the old
excavations shown by Simona Morretta belong to this phase.
First of all, there is the large and wealthy domus which is lo-
cated below the Corsia Mazzoni of the Hospital.> We can iden-
tify a peristyle (F1G. 1.4) with a nymphaeum at the southern
end, the one towards the basilica. At the opposite end, under
the courtyard to the south of Corsia Folchi, a bath complex
was found (FIG. 1.5), very likely a part of the same domus. The
structure is preserved for a considerable elevation and hints
to the high social level of the owners of the house. As for who
owned the domus: we can try to give an answer by crossing
literary with epigraphic sources. The life of Marcus Aurelius
in the Historia Augusta (1.5, 7; 5,3), a late fourth century AD
collection of imperial biographies, claims that the emperor
was born and lived during his childhood in his mother’s horti.
With the term horti the Romans meant a sort of urban villa, a
residence where, together with the structures of the house,
there were open spaces, gardens and pavilions. When Marcus
was adopted by Antoninus Pius, he had to move to the impe-
rial palace, but abandoned these horti with regret. To locate
this indication more precisely we can take advantage from the
fistulae aquariae found in this area, lead pipes that carry the
name of the concession holder: Domitia Lucilla, the emperor’s
mother.® Furthermore, the bricks of the building bear stamps
from the factories of the same Domitia Lucilla.

SCRINARI 1968-1969; Liss1 CARONNA 1973; SCRINARI 1995, 17-30.
SCRINARI 1995, 30-40.

SCRINARI 1995, 50-152; LIVERANI 2004, 34-38.

SCRINARI 1995, 97, 109, 331 C 3.

o v oMW



56 Rileggere il Laterano Antico

piuttosto interessante perché permette di fare alcune ipotesi e
di legare queste strutture a quanto ¢ emerso durante gli scavi
per il cantiere dalla Metro C immediatamente a sud delle Mura
Aureliane. Qui gli scavi della Soprintendenza hanno scoperto
una enorme cisterna per la coltivazione di alberi da frutto.”
Sappiamo che le colture di questo tipo erano localizzate nella
fascia piu vicina alla citta per ovvi motivi: richiedevano una la-
vorazione pill intensa e specializzata, assicuravano una rendita
maggiore €, infine, i prodotti non potevano essere trasportati
per lunghe distanze perché deperibili.

Nel primo secolo d.C. non cerano ovviamente le Mura
Aureliane e il passaggio tra la citta e la campagna era graduale:
possiamo immaginare che nelle aree piti distanti ci fossero cam-
pi di grano, nella fascia pits prossima le culture pilti pregiate e
subito fuori del pomerio nelle domaus signorili forse abitavano
i proprietari di queste aziende ortofrutticole, se cosi possiamo
chiamarle. Dunque, al di la del nome altisonante della famiglia
imperiale, ¢ importante comprendere il sistema produttivo e
logistico che riforniva la citta.

Ancora piti a nord della domus di Domizia Lucilla, sotto il
padiglione delle donne e la scuola infermiere (F16. 1.9), esiste
un altro scavo assai ampio ma di difficile lettura che ¢ ancora
in corso di studio.® Si notano subito alcuni elementi lussuosi,
in particolare un opus sectile, un pavimento realizzato mediante
un intarsio di marmi colorati di grande raffinatezza, ma accanto
a questo si trovano strutture di natura molto differente: una
cisterna quadripartita con una cubatura d’acqua veramente no-
tevole. La sua posizione ¢ a un passo dall’acquedotto claudio-
neroniano — quello di cui si vedono alcune arcate sopra le case
nell’angolo della piazza e in via Domenico Fontana, lungo il
giardino dei Padri Passionisti alla Scala Santa. Bisognera capire
che relazione esiste tra I'acquedotto e la conserva d’acqua e qua-
le erala sua finalita. Il rilevamento ¢ stato abbastanza complesso
e ci siamo valsi dell’aiuto dell’Associazione Roma Sotterranea
con i suoi archeospeleologi che gia altre volte ci hanno aiutato
in alcune esplorazioni un po’ pitt complesse dal punto di vi-
sta della sicurezza. Devo ringraziare qui il loro presidente An-
driano Morabito per la speciale cordialita con cui ci ha sempre
aiutato.

7. REA 2011
8. SCRINARI 1997; LIVERANI 2004, 29-30; HAYNES et al. 2018, 324.

Next to the noble structures we have seen so far, the horti
complex also had functional spaces for production: under the
new wing of the hospital, a couple of courtyards were dis-
covered that featured basins and a series of large dolia for
food storage (FIG. 1.6). The evidence is quite interesting be-
cause it allows us to suggest some connection between these
structures ant what was discovered during the archaeological
excavations for the construction of the Metro C line, immedi-
ately to the south of the Aurelian Walls. Here the excavations
of the Soprintendenza brought to light a large water basin
linked to the cultivation of fruit trees.” We know that the crops
of this type were placed in the belt close to the city for obvi-
ous reasons: they required a more intensive and specialized
cultivation, ensured a higher profit and, finally, the products
could not be transported over long distances because they
were perishable.

In the first century AD, obviously, the Aurelian Walls did
not yet exist and the passage between the city and the coun-
tryside was gradual: we can imagine that whereas wheat
fields were placed in the most distant areas, the most valua-
ble crops were grown in the closest belt. Immediately outside
the pomerium, the owners of these fruit and vegetable farms
perhaps lived in the noble domus. Therefore, we do not have
to consider only the grandiose name of the imperial family,
but it is important to understand the production and logistic
system that supplied the city.

Further north of the domus of Domitia Lucilla, under the
women's hospital and the nursing school (F1G. 1.9), there is
another very large excavation which unfortunately is still
difficult to interpret and needs more studies.® Some luxuri-
ous elements are immediately evident, in particular an opus
sectile, a floor made using an inlay of highly refined coloured
marble, but next to it there are structures of a very different
nature: a quadripartite cistern with a truly remarkable water
volume. It is located, a step away from the Claudio-Neroni-
an aqueduct, the one whose arches can be seen above the
houses in the corner of the square and in via Domenico Fon-
tana, along the garden of the Passionist Fathers at the Scala
Sancta. It will be necessary to understand what relationship
existed between the aqueduct and the water reservoir and

7. ReEa 2011
8. SCRINARI 1997; LIVERANI 2004, 29-30; HAYNES et al. 2018, 324.



Un breve accenno merita l'area a nord-ovest della domus di
Domitia Lucilla, oltre una strada basolata tutt’ora visibile. Ne-
gli anni ‘60 del secolo passato vennero alla luce le strutture di
una ulteriore ricca domus (F16. 1.7), successivamente ricoper-
ta dalle strutture dell’'ospedale, che il rinvenimento di alcune
fistole di piombo permette di attribuire ai Quintilii,” i fratelli
Condianus e Maximus, che furono consoli nel 151 d.C. e aveva-
mo un patrimonio ricchissimo tra cui era anche la famosa Villa
al quinto miglio sul’Appia. Furono uccisi da Commodo che si
impadroni delle loro ricchezze.

II quartiere subisce un’importante evoluzione negli ultimi
anni del II secolo. Fino ad allora era occupato essenzialmente
da domus di alto livello e da alcuni spazi produttivi, con la salita
al trono di Settimio Severo la situazione cambia. L'imperatore
— avendo preso il potere durante un periodo di torbidi — deci-
de di rafforzare la sua sicurezza e di raddoppiare la sua guardia
del corpo. Alla preesistente caserma dei cavalieri scelti di eta
traianea, che si trovava nell’area di Via Tasso poco a nord-est,
aggiunge ora una seconda caserma, i Castra Nova appunto, che
sorgono nell’area attualmente occupata dalla basilica di S. Gio-
vanni.'"’ L’impianto occupa una superficie assai ampia, per gli
standard urbani, ma forse non troppo estesa se invece la com-
pariamo agli alloggiamenti di truppe dello stesso tipo e consi-
stenza che conosciamo dagli scavi lungo il Zzmes, il confine delle
province settentrionali dell'impero. Il tema ¢ ancora in corso di
studio, il collega Ian Haynes ¢ un esperto di architettura mili-
tare, ma forse dobbiamo immaginare una caserma a piti piani
ed eventualmente con alcuni servizi decentrati al di fuori dei
suoi limiti, approfittando della vicinanza della cittd o con un
numero ridotto di soldati.

Possiamo presentare qui alcune delle visualizzazioni che i
colleghi di Newcastle hanno potuto elaborare sulla base dei ri-
levamenti eseguiti negli anni passati nell’area lateranense al di
sotto della basilica. Alcune parti della caserma (quelle in grigio
scuro nella F16. 3) sono ricostruibili con maggiore sicurezza,
per le altre che mancano di elementi certi possiamo proporre
solo ipotesi (in grigio chiaro nella stessa immagine). Limpres-
sione generale per il quartiere in questo periodo ¢ alquanto in-
solita, una mescolanza di residenze di alto livello e di impianti

9. SCRINARI 1995, 48-50; L1vERANTI 2004, 34-38.
10. HayNEs, LIVERANT 2020.
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what its purpose was. The survey was quite complex and we
benefited from the help of the Association “Roma Sotterra-
nea” with its archaeospeleologists who have already helped
us in some explorations where health and safety measures
needed to be put in place. I wish to thank their president,
Adriano Morabito, for the special cordiality with which he has
always helped us.

The area north-west of the domus of Domitia Lucilla, be-
yond a paved road still visible today, deserves a brief men-
tion. In the 1960s, the structures of a further rich domus came
to light (F16. 1.7), later covered by the hospital's structures.
The discovery of some lead pipes allows us to attribute the
house to the Quintilii brothers,® Condianus and Maximus,
who were consuls in 151 AD. They possessed a vast family for-
tune, including the estate of the famous “Villa dei Quintilii” at
the fifth mile of the Via Appia. They were killed by Emperor
Commodus who took over their wealth.

The neighbourhood underwent an important development
in the late second century AD. Until then, it was mainly occu-
pied by high-level domus and some production spaces; with
the ascent to the throne of Septimius Severus the situation
changed. The emperor - having taken power during a trou-
bled period - decided to strengthen his personal security
and to double his bodyguard. To the already existing Trajanic
barracks of the equestrian unit, located in the area of Via Tas-
so just north-east, he added a second block of barracks, the
Castra Nova, placing it in the area currently occupied by the
basilica of St. John.™ The complex of buildings covered a very
large area according to the urban standards, but perhaps not
too large if we compare it to the housing of troops of the
same type and size that we know from the excavations along
the limes, the border of the northern provinces of the empire.
The topic is still under study, my colleague Ian Haynes is an
expert in military architecture, but perhaps we must imagine
a multi-storey barracks possibly with some decentralized ser-
vices outside its limits, taking advantage of the proximity of
the city, or finally with a reduced number of soldiers.

We present here some of the views that the colleagues of
Newcastle have been able to draw on the basis of the surveys
carried out in past years in the Lateran below the basilica.

9. SCRINARI 1995, 48-50; LIVERANI 2004, 34-38.
10. HAYNES, LIVERANI 2020.
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militari, ma possiamo spiegarla proprio per questa sua conno-
tazione come cintura di margine, per usare un concetto elabo-
rato negli studi di Morfologia Urbana, una fringe belt".

Allinizio del IV secolo ¢ un ulteriore radicale cambia-
mento: gli Equites Singulares, infatti, si trovano a combattere
assieme a Massenzio nella battaglia di Ponte Milvio, contro
Costantino. Massenzio muore ¢ ovviamente il corpo degli
Equites viene sciolto. Infatti, oltre ad aver militato dalla par-
te sbagliata, risulta inutile tenere qui una guardia del corpo
in quanto Costantino non risiede a Roma. I Castra Nova e i
Castra Priora degli Equites — quelli nella zona di via Tasso gia
menzionati — ma anche i Castra Praetoria nei pressi dell’attua-
le Stazione Termini perdono la loro funzione. Come sappia-
mo, I'anno successivo alla battaglia di Ponte Milvio, nel 313,
Costantino incontra Licinio a Milano e promulga I’Editto di
Tolleranza autorizzando il culto cristiano e ponendo temine
alle persecuzioni. Non solo, ma nella sua politica di promozio-
ne e rafforzamento della comuniti cristiana destina I’area dei
Castra Nova, ormai privi di significato, alla costruzione di una
nuova basilica per la comunita cristiana di Roma. La caserma
viene quindi demolita rasando le sue strutture a poco meno di
un metro di altezza dal piano di campagna e al di sopra viene
eretta la Basilica Costantiniana, quella che oggi conosciamo
come basilica di S. Giovanni, un nome che acquisisce solo nel
VII sec.

La basilica sfrutta il terrazzamento dei Castra e — se la no-
stra ricostruzione ¢ corretta — si colloca con l'asse principale
esattamente a metd dell’area della caserma. Si tratta di un cam-
biamento di straordinaria importanza: la basilica, la cattedrale
del vescovo romano, d’ora in poi costituira un polo urbanisti-
co di grande importanza attorno a cui si riorganizzera tutto il
quartiere.

Nel nostro progetto abbiamo proceduto con la ricostru-
zione della basilica anche nei suoi spazi interni e nei suoi arre-
di liturgici, coinvolgendo il collega Lex Bosman, che insegna
Storia dell’architettura all’Universitad di Amsterdam. Inoltre ci
siamo valsi dell’abilitd di Iwan Peverett, I’architetto illustrato-
re che ha visualizzato la nostra proposta con immagini tanto
precise quanto evocative.'? Sottolineo questi dettagli non solo
per riconoscere il dovuto merito ai colleghi coinvolti, ma per

1. CONZEN 1960; WHITEHAND 1987, 76-94; CONZEN 2009.
12. BosMmAN e al. 2020.

Some parts of the barracks (those in dark grey in F1G. 3) can
be visualized with greater confidence, for others lacking se-
cure elements we can only propose hypotheses (in light grey
in the same image). The general impression for the district
in this period is somewhat unusual, a mixture of high-lev-
el residences and military installations, but we can explain
it precisely because of its connotation as a “fringe belt”, to
use a concept proposed by the Conzenian school of Urban
Morphology™.

In the early fourth century there was a further radical
change: the Equites Singulares, fought together with Maxen-
tius in the battle of the Milvian Bridge against Constantine.
Maxentius died in the Tiber and obviously the unit of the Eqg-
uites was disbanded. Not only they had fought on the wrong
side, but it was also useless to keep a bodyguard here, as
Constantine did not reside in Rome. Both the Castra Nova and
the Castra Priora - those already mentioned in the area of via
Tasso - and even the Castra Praetoria near the present Termini
Railway Station lost their function. As we know, one year after
the battle of the Milvian Bridge, in 313, Constantine met Licin-
ius in Milan and promulgated the Edict authorizing Christian
worship and ending the religious persecutions. Moreover, in
its policy of promotion and strengthening of the Christian
community, Constantine assigned the Castra Nova area, now
useless, to the construction of a new basilica for the Christian
community in Rome. He demolished the barracks, razing its
structures approximatively until the height of one meter from
ground level and above it he erected the Basilica, the one we
know today as St. John's, a name attested only since the sev-
enth century AD.

The basilica rises from the terrace of the Castra and - if
our reconstruction is correct - is located with its main axis
exactly in the middle of the barracks area. This is a change
of extraordinary importance: the basilica, the cathedral of
the Roman bishop, will henceforth constitute an urban pole
of great importance around which the whole neighbourhood
would have been reorganized.

In our project we also visualized the interior of the basili-
ca with its liturgical furnishings, involving a colleague of the
University of Amsterdam, Lex Bosman, professor for History

11. CONZEN 1960; WHITEHAND 1987, 76-94; CONZzEN 2009.



evidenziare come un progetto cosi ambizioso non puo che es-
sere frutto di una polifonia, di un vasto gruppo di lavoro ben
coeso.

La scelta dell’area per la costruzione della basilica da parte
di Costantino era avvenuta proprio per la sua posizione nel-
la cintura di margine di cui ho parlato un momento fa, in cui
era possibile intervenire urbanisticamente in maniera pil age-
vole modificando la destinazione delle aree defunzionalizzate.
L’area, come si ¢ detto, diventa un nuovo polo urbanistico,
tuttavia la sua posizione relativamente periferica pesera sull’e-
voluzione successiva, perché nel corso del Medioevo la citta
spostera progressivamente il suo baricentro verso nord-ovest,
verso il Campo Marzio e verso l'altro grande polo di attrazione:
la Basilica di S. Pietro. Nel corso della tarda antichita, il tessuto
urbano del quartiere registra una serie di progressive smagliatu-
re: si parla ora di una urbanistica “a macchia di leopardo”, dove
nuclei abitati convivono con spazi abbandonati o riconvertiti
a usi funzionali, o addirittura a spazi di sepoltura. Da un lato
alcuni episodi bellici avranno lasciato una traccia sul quartie-
re, penso al sacco dei Goti di Alarico del 410, che ha rapinato
largento del fastiginm di Costantino nella basilica lateranense,
quella specie di cornice monumentale che coronava la navata
centrale inquadrando lo spazio destinato alla liturgia. Possiamo
pensare perd anche ad altri episodi: dalle fonti conosciamo i
danni arrecati sempre da Alarico alla casa dei Valeri, sotto 'O-
spedale dell’Addolorata,” ma su base archeologica nello stesso
periodo sono documentate tracce di incendio anche nella ric-
chissima domus sotto I'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
(F1G. 1.3) all'angolo tra via del’Amba Aradam e via del Latera-
ni.'"* A seguire, nel 455, avremo il sacco dei Vandali di Gense-
rico, quello di Ricimero nel 472 e infine il lungo assedio della
guerra gotica nel secolo successivo.

Sulle conseguenze in Laterano di questi ulteriori tristi eventi
abbiamo indicazioni meno precise nelle fonti, ma certamente
i riflessi sull’economia e sulla popolazione romana furono de-
vastanti. Nonostante questo quadro di drammatico declino il
quartiere continua a mantenere alcuni tratti di connotazione
elitaria e a ospitare le abitazioni di personaggi di alto livello.
Sappiamo infatti dalle fonti che in questarea abitava prima

13. COLINI 1944, 258.
14. LIVERANI 1993.
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of Architecture. Moreover, we profited of the great ability of
Iwan Peverett, the architect who visualized our proposal with
images as precise as they are evocative.’” I underline these
details not only to give due credit to the colleagues involved,
but to highlight how such an ambitious project can only be the
result of a polyphony, of a large well-cohesive working group.

The choice of the area for the construction of the basilica
by Constantine had its reasons precisely in its position in the
fringe belt I already mentioned, where it was possible to in-
tervene more easily with urban redevelopments by changing
the destination of the areas not more in use. The basilica,
gained a new urban role, even if its relatively peripheral po-
sition influenced its subsequent evolution. During the Middle
Ages the city gradually moved its centre of gravity north-west,
towards the Campus Martius and the other great attraction,
the Basilica of St. Peter in the Vatican. During late antiquity,
the district underwent a gradual decadence: the urban plan
during this period was defined as “leopard-spotted”, where
settlements areas coexisted with abandoned spaces or build-
ings converted to functional uses, or even for burials.

On the one hand, some war episodes left a trace on the
neighbourhood: the most famous of all was the sack of Alaric
in 410 AD, when the Goths robbed the silver of Constantine’s
fastigium in the Lateran basilica, that sort of monumental
frame that crowned the central nave dividing the space for
the liturgy from the nave where the people of God gathered.
However, we can mention other episodes: the sources record
the damage caused again by Alaric to the domus of the Valerii
family, under the Ospedale dell’Addolorata, ™ but traces of fire
belonging to the same period are archaeologically document-
ed in the very rich domus under the National Social Security
Institute (INPS) (F1G. 1.3) on the corner between via dell’Amba
Aradam and via dei Laterani.’ In the following years, there
was the sack of the Vandals of Gaiseric in 455, that of Ricimer
in 472, and finally the long and dramatic siege of the Gothic
war in the sixth century.

The consequences of these latter events on the Lateran
are less precisely discussed in the sources, but certainly the
overall effects on the economy of the city and on the Roman

12. BOSMAN et al. 2020.
13. COLINI 1944, 258.
14. LIVERANI 1993.
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FIG. 3

Castra Nova Equitum Singularium modello
ricostruttivo (da Haynes ez a/. 2017, fig. 2).
Castra Nova Equitum Singularium concept model
(from Haynes et al. 2017, fig. 2).
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della sua elezione papa Onorio I (625-638)."” Sembra che la sua
casa sorgesse nel luogo occupato oggi dalle ali storiche dell’O-
spedale: sara dunque un elemento su cui lavorare per cercare di
identificare se possibile nelle strutture scavate tracce delle fasi
di VII secolo, in quanto Onorio trasformo la sua domus in un
monastero dedicato ai Ss. Andrea e Bartolomeo.

Giunti al Medioevo ci avviamo a concludere la nostra car-
rellata storica, in questo periodo e anche in seguito durante il
Rinascimento, il paesaggio attorno alla basilica vedra nuova-
mente spazi verdi o coltivati, recuperando in qualche modo
la dimensione agricola e produttiva che avevano individuato i
colleghi della Soprintendenza nei loro scavi per la linea C della
metropolitana.

Vorrei aggiungere solo un’ultima notazione che riguarda
Iintegrazione di queste ricerche archeologiche nel progetto pitt
vasto di valorizzazione del patrimonio dell’Ospedale sviluppa-
to dal’Amministrazione ospedaliera d’intesa con la Soprinten-
denza: questi studi si possono perfettamente inquadrare nella
prospettiva che in questi anni acquista sempre maggiore im-
portanza che i colleghi inglesi definiscono Public Archaeology —
preferisco la definizione originale alla versione italiana che non
rende il significato originale — ossia di una archeologia che in-
teragisce con la societa contribuendo a sviluppare un percorso
virtuoso che integra ricerca, tutela, fruizione e amministrazio-
ne del patrimonio pubblico.

1. LIVERANTI 2004, 43-46.

population were devastating. Despite this dramatic decline,
the neighbourhood continued to maintain some elite conno-
tations and to house the domus of high-level personalities. We
know from the sources that Pope Honorius I (625-638) lived in
this area before his election.’ It seems that his house was in
the place occupied today by the historic wings of the hospital:
therefore, it will be an element to consider in order to identify
- if possible - a seventh century phase among the structures
under the Corsia Mazzoni, as Honorius transformed his domus
into a monastery dedicated to Sts. Andrews and Bartholomew.

Getting to the Middle Ages, we are near to close our his-
torical panorama. In this period, and even during the Renais-
sance, the landscape around the basilica was occupied by
fields or empty spaces, recovering somehow the agricultural
dimension that the colleagues of the Soprintendenza identi-
fied in their excavations for the Metro C line.

I would like to add just one last note concerning the inte-
gration of these archaeological researches into the wider pro-
ject of valorisation developed by the hospital administration
in agreement with the Soprintendenza: these studies can be
perfectly framed in an approach to Public Archaeology that
in these years has become more and more important: an ar-
chaeology in dialogue with civil society, helping to develop a
virtuous circle in order to integrate research, protection, use
and administration of the cultural heritage.

15. LIVERANI 2004, 43-46.
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